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Proposta di Mozione aperta all’adesione di tutti i consiglieri  da portare alla Commissione Consiliare Pari Opportunità  e presentare successivamente in Consiglio Comunale

 Il Consiglio Comunale

Visto

il pacchetto di proposte presentato nei giorni scorsi dal Sindaco e dalla Giunta in tema di sicurezza e in risposta agli episodi di stupro riportati dalla stampa che ripropongono con gravità il problema della sicurezza delle donne.

Considerato anche che
La violenza sulle donne  si configura come un reato  tra i più gravi in quanto colpisce  l’intera persona  coinvolgendo sia la sfera fisica, sia quella psicologica e che oltre l’80% dei casi avviene entro le pareti domestiche  spesso in una situazione di ricatto affettivo ed economico, 

pur condividendo alcune delle iniziative proposte 

Impegna la Giunta

1) a realizzare con urgenza, in quanto più volte annunciato, la messa in sicurezza delle aree dismesse. Situazioni logistiche ritenute particolarmente a rischio dovrebbero essere già state modificate tempestivamente. ( es. l’ubicazione di fermate dei mezzi pubblici in zone isolate…) ;

2)  a istituire anziché un Ufficio Vittime  un Ufficio Antiviolenza che 

· sia in grado di lavorare sul piano della prevenzione in sinergia con scuole e  Asl,  

· provveda alla messa in rete delle associazioni, a partire dal riconoscimento della rete informale già esistente,  e dei servizi territoriali da anni attivi nella città, per interventi più tempestivi e mirati di fronte alle richieste di aiuto,

· assicuri i finanziamenti necessari affinché tali servizi e associazioni possano operare con strutture e personale  rispondenti ai bisogni, in un’ottica di progettualità e non solo  di emergenza,

3)  A rivedere l’installazione di pulsanti semaforici che, al di là delle intenzioni, appare come un investimento economico con scarsa ricaduta in termini di efficacia in quanto   facilmente danneggiabile;

4)  A stipulare invece una convenzione con i gestori della telefonia mobile  per la messa a punto e l’attivazione di una modalità di chiamata di emergenza rapida ( premendo un solo tasto) che consenta la  tempestiva localizzazione della richiesta d’aiuto e quindi un intervento immediato;

5) Ad   intervenire presso la Regione con una richiesta ufficiale per la revisione e modifica  dei criteri previsti dalla polizza assicurativa  stipulata “a  favore delle vittime delle criminalità”per i residenti in Lombardia. Quanto sopra al fine di includere nella copertura assicurativa anche le vittime di violenza sessuale, nonché rimuovere le esclusioni per reati che avvengono tra prossimi congiunti e conviventi di fatto. Poiché, come già ricordato, la grandissima maggioranza delle violenze sessuali avviene tra conoscenti e/o in ambito familiare, la richiesta di modifica della polizza si colloca come atto concreto che riconosce la gravità del reato, si configura come atto tangibile da parte dell’amministrazione nei confronti di chi ha subito tale reato, vuole aiutare le donne ad uscire da una dipendenza  economica che spesso le lega ad una condizione di silenzio. Contestualmente  può rappresentare  un contributo a copertura delle  spese per  cure e terapie il più delle volte escluse dalle  prestazioni convenzionate.

E di tale opportunità sia data ampia diffusione. Così come dei diritti, dei doveri, delle conseguenze. Dove trovare aiuto, nella discrezione richiesta.

Ribadendo che il tema della sicurezza riguarda tutti i cittadini, uomini e donne di questa città e che politiche mirate non possono prescindere da convinti investimenti sul piano sociale e sul piano educativo, il Consiglio Comunale

Impegna altresì la Giunta

affinché nelle scuole si promuovano  con forza , si sostengano e  si potenzino laddove già esistenti,   progetti di prevenzione finalizzati al rispetto di sé e dell’altro, alla relazione tra generi, alla convivenza democratica.
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